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PAÏlTE UFFICIALE
LEGGI E DECRE'¯L¯'I
Il numero 2123 della faccolta w//teiale dells leggi e dei decreti

del Regno gontsens il seguente dectois:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luegotenenta Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziope
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Viste le leggi di ordinamento del R. esercito, testo

unico, approvato con R decreto 14 luglio 1898, nu-
mero 525;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre
1908, n. 693;
Visto il regolamento di disciplina militare, appro-

Vato con R. decreto del 25 luglio 1907;
Visto lo statuto della « Associazione dei Cavalieri

italiani del Sovrano Militare Ordine di Malta » pel ser-
vizio sanitario in guerra ;
Visto il regolamento pel tempo di guerra della « As-

sociazione dei Cavalieri italiani del Sovrano Militare
Ordine di Malta ». pel servizio sanitario in guerra;
Visto il Nostro decreto n. 1950 in data 23 dicem-

bre 1813;
Udito il Consiglio d.ei ministri;
Tulla proposta dei ministri segretari di Stato per

gli affari della guerra e della marina, di concerto col
ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
L'articolo 4 del nostro decreto n. 1950 in data 23

dicembre 1915 riguardante l'Associazione italiana dei
Gayalieri del Sovrano Militare Ordine di Malta - ob -

blighi disciplinari - riconoscitnento di gradi ed ag-
giunta di cariche al personale dell'Associazione - è
abrogato e sostituito dal seguento:
< Art. 4. - Alla gerarchia del personale addetto al-

l'Associazione, prevista dalla tabella If annessa al
regolamento di disciplina militare, saranno aggiunte
le seguenti cariche, coll' assimilazione a flanco \di
ciascuna segnata, ed apportate le seguenti modifl-
cazioni:
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Cariche da aggiungersi.
Direttore generale . .

a colonnello

Ispettore generale . . . . . . . . . .
a tenente colonnello

Direttore di unith ospitaliera . . . . . a maggiore
Vice direttore di_unità ospitallera . .

a capitano
Segretario capo . . . . . ,

a capitano -

Aiutanto d'amministrazione . . . .
. a maresciallo capo.

Afodificazioni da apportarsi.
Capo sorvegliante di la classe . . . .

a sergente maggiore
,

Capo'sorvegliante di 2a classe . . a sergente i
Il presente decreto, che dovrà essere presentato al

Parlamento per essere convertito in legge, avrà vi-
gore dal 1° marzo 1917.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1918.

TOMASO.DI SAVOIA.
ORLANDO - UPELLI - DEL ËONO -

NITTI.
Via 14 quardasigilli :- FACTA.

Il numero 2110 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DOCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTOllIO.-EMANUELE III
per grazia di Blo e pÃr volonth deBa Nuione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a noi delegata ;
Visti gli articoli 44, 45 e 48 della legge 20 marzo 1910,

n. 121 sull'ordinamento delle Camere di cdmmercio e

industría e l'articolo 30 del regolamento approvato aol
R. decreto 19 febbraio 1911, n. 215, per l' attuazione
della legge niedesima ;
Vista le deliberazioni 24 aprile e 3 novembre 1914,

e 13 novembre 1917 della Camera (i cominercio e in-
dustria di Reggio Emilia:
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministra segretario di Stato per

l'industria, il 'commercio e il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Camera di cominercio e industria di Reggio Emilia è autoriz-

zata ad importe una annua tassa sugli esereenti contmercio e in-

dustria del proprio distretto camerale.
Art. 2.

La tassa suddetta sara applicata in base ai redditi segnat; noi
ruoli principali.e suppletivi dell'imposta di ricchezza mobile della

categoria Be del gruppo XXVI della categoria C.
Art. 3.

L'aliquota della tassa non potrà oltreliassare il limite massimo

.di L. 1;25 per ogní cento lire di re idito imponibile inscritto a

ruolo.

Art. 4.

Entro il limite suddetto la Camera ogni anno sottoporrhi all'ap-
pro azione del Ministero per l'Industria il commercio e il lavoro
l'a nota effettiva della tassa da imporre.

Art.·5.

La tassa sarà riscossa con le forme e coi privilegi con cui si fi-
scuotono le imýoste erariali e soggndo le normo contenute nell'an-
nesso regolantepto visto, d"ordine Nostro, del ministro proPonente.

• Art. 6.
Sono esenti dalla tassa i redditi imponibili non superiori a

L. 125.

Art. 7.
Il R. decreto 14 dicembre, n.MDCGGXXXVIl} abrogato.
Ordiniamo che il presente heereto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e .di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

CIUFFELLT,
Visto, Il guardasigilli: FACTA.

REGOLAMENTO

per l'applicazione e la riscoesione della tassa camerale.
Art, l.

La Camera di commercio e industria della provincia di Reggio
nell'Emilia è autorizzata, per virtù del decreto che appreta 11 pro-
sente regolamento a imporre una tassa annua su tutti coloro, persone,
Societh od éxiti morali alle nel suo distretto eser citano una industria
od un commercio, compresi fra quelli indicati nella tabella di clas-

afficazione dei redditi di ricchezza mobile di categoria B. La tassa
camerale é inoltre applicata sui redditi imponibili di categoria C

gruppo.XXVI accertati ai mediatori, commissionari, agenti o rap-

presentanti di Compagnie di assicuraziom, di navigazione e di emi-

grazione. Sono dasescludere i redditi accertati: a) agli esattori co-
munali e provinciali; b) agli affittuari di fondi rustici diretti lavh-
ratori; c) agli affittgari di mobi.li.' Sono pure da espludere: a 1°) i
redditi impoilibili di categória BeC i quali de soli nondaggiun-
gono il minimo stabilito per Pimposta di ricchezza mobile; o') i
redditi accertati ai pr.ofessionisti per 11 libero esercizio dolla loro

professione. La esclusione a') non riguarda il reddito degli affit-
tuari di fondi rustici, il quale pure essendo inferiore al Iriinimö

stabilito per l'imposta di ricchezza mobile, lo superasse per la con-

oorrenza di altri redditi di categoria BeC garà pure.facoÍtà della
Cainera accertare d'ufficio i redditi di cui all'articolo seguente.

Art. 2.

Alla tassa camèrale -sotto soggette le ditte e Società che hanno
la sede principale dei loro affai'i fuori del

' distretto .camerale o in

esso hanno esercizio di suceuriali, o succursàle, stabilimento, agen-
zia, deposito o simili filiali, e quelle che avendo esereizio .di suc-
cursarli o filiali, succursale, stabilimento, deposita o simili, fuori del
distretto, hanno in esso la sede principale. Il reddito é quello re-

lativo alla filiale o sede principale esistente nel distrettosdella Ca-
mera di commercio. Tali gedi suceursali sono passibili di tassazione
sempre quyndo 11 reddito netto complessivo di tutta l'azienda del
contribuente non sia interiore al minimo dianzi stabilito (art. 46

legge 20 marzo 1910, n. 121 e articoli 31 e 67 regolafhento 19 feb.

bgio 1911, n. 245).
Art. 3.

Ogni anno, in base al proprio fabbisogno risultante dal bilancio

preventivo, la Camera sottopprrà all'approvazione del Ministero di
agricoltura, industria e commercio l'aliquota effettiva della tassa
da imporsi.

Art. 4.

L'applicazione della tassa camerale si fa in base al ruoli grinci-
pali ed ai ruoli suppletivi trastnessfdall'Agenzia delle imposte.

Art. 5.

Agli effetti dell'art. 67 del prodotto regolamento, non più tardi
del 20 dicembre di ogni anno, la Camera richiederà ed entro il 15
febbraio dovrà avere oti¡enuti dall'Agenzia della imposte dirette gli
elenchi, divisi per Comune, dei contribuenti l'imposta di ricchezza

. mobile per l'anno in corse per o categorie Be gruppo XXVI della

categoria C di cut all'art. I con indicazione del rispettivo reddito

imponibile. Tali elenchi dovranno essere autenticati dagli agenti
delle iinposte che li avranno rilasciati.
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Art. 6.
Negli elonchi principali dell'anno in corso dovranno essere con-

globati anclie gli, elenchi risultanti dai ruoli suppletivi doll'anno
precedente per le categorio sopra accennate.

> Art. 7.
Gli elenchi dovranno contenere in ordine alfabetico le seguenti

indicazioni a
a) 11 numero d'ordine progressive;
b) il cognome, nome e paternità dei commercianti o indu-

htriali esercenti, e la denominazione delle ditte o società ;
c) la qualità dell'esercizio ;

d) 4- domicilio dell'inscritto ;

e) il reddito imponibile accert.ato agli effetti della tassa di
ricchezza mobilo per le categorie Be C.

Art. 8.
Ottenuti gli elenchi dei redditi di cui ai precedenti articoli, la

Camera procederå alla formazione della matricola della tass¿in base
alla aliquota fissata dalla Camera per ogni 100 lire di reddito im-

Ponibile e debitamente approvata (art. 67 del regolamento 18 feb -

braio 1911, n. 245).

,La matricola vorrà trasmessa ai Comuni e pubblicata all'albo pre-
torio per 10 giorni esecutivi e conterrà le stesse indicazioni di.cui
all'art. 7 più la tassa camerale applicata.
La pubblicagione delPalbo pretorio, tantd'perlamatricola,quanto

per i ruoli, sarà effettuata inediante manifesto, col quale sara resó
noto al.pubblico che negli ufflei del Comune o della Camera trovansi
esposti la matricôle e ikuoli dei- contribuenti.

Art. 10; .

Per le operazioni concernenti sia l'esecutorietà e la pubblicazione
del ruolo sia il riassunto dei ruoli consegriati in riscossione agli
esattori valgono le norme stabilite dagli articoli 68 e 61 del rego-
lamento alla legge sull'ordinamento dellelCamere di commercio.

Art, ll.
11 reclamo in corso, qualöra non possa essere risolto prima della

riscossione della tassa, non sospende il pagamento, salvo i rimborsi
che potranno oisere in seguito ordinati.

Art. 18.

Risoluti,, per quanto è possibil,e, i reclami insorti ed eseguito le
corrispondenti retttfiche sulla matricola, la Camera compila i ruoli,
che, provia approvazione del Consiglio camerale saranno rimessi,
in -piego raccomandato, al prefetto, il quale, ,dopo averne accortata
la regolarità, li rende esecutivi e li trasmetto ai sindaci perchè ne

curino la pußblicaziorie (art. 68 del regolamento).
.

Art. 13.

Spirato il termine di tale pubblicaziono, i ru4li esecutivi saranno
rimessi agli esattori comunali per la riscossione delle rispettivo
partite La consegna sarà fatta dal sindaco del rispettivo Comune

coñ analogo verbale, un esemplaro del quale sarà spedito sollecita
mente alla Camera di commercio.

Art. 14.
Entro la fine del meso di maggio, le ditte aventi nella provineia

di Reggio nell'Emilia suceursili, agenzie o filiali dðvranno notifi-
care, dietro richiesta rivolta alla Camera di commercio, il reddito
loro derivante dagli stabilimenti posti in Provincia. In base a tali
dichiarazioni ed alle informazioni che la Camera può procurarsi
dalle agenzie delle imposte o dalle altre consorelle, si formerà,
entro il mese di giugno, il ruolo delle ditte aventi più sedi, con le

medesime norme stabilite per gli altri ruoli.
Art. 15.

Per la ripartizione dei redd.iti d'áceordo con altre consorelle del

Regno valgono le disposizioni degli articoli 46 della. presente legge
e 31 del prodetto regolamento.

* Art. 16.
Nel caso di cessione di una aziouda commerciale o industriale, il

rilevatario è solidalmente respmsabile col cedente dell'intera tassa
camerale per l'intero anno in corso.

Art. 17.
Le eventuali domande di rimborto di tassa per redditi,che es-

sendo stati inscritti nella matricola della Camera, venisseró ulte·•
riormente colpiti da altre Camere, dovranno essere presentate entro
un mese dall'ingiunzione di pagamento.

Art. 18.

Le domando di rimborso a titolo di cessazione di reddito devono
essvre prassatate alla Camera in carta libera entro un mese dal

giorno in cui l'Agenzia dello imposte, od altra autorità competente,
abbia deciso lo sgrav30 della imposta di ricchezza mobile relativa
al reddito tassato dalla Camera.

Art. 19.
Il servizio di riscossione delle imposte verrà affl(Ïato agli esattori

comunali e alle ricevitorie provinciali con la corresponsione del-
l'aggio e con le norme stabilite dagli articoli 48, 55 della predetta
legge e 59 del predetto regolamento.

Art. 20.
Il pagamento della tassa verrà eseguito nelle epoche che ver-

ranno determinate dalla Camera allorquando delibererà l'approva-
.zione dei ruoli, avendo cura che le scadenze delle rate ooincidano
con una delle diverse scadenze stabilite pel pagamento dello iin-

poste dirette. Contro i debitori morosi sarà proceduto agli' atti et
cutivi in conformità delle vigenti disposizioni per la riscossione
delle pubbliche iinposte.

Art. 21.
11 carico degli esattori o costituito dalfammontare dei ruoli con-

segnati ai medesimi per la riscossione. Essi rispondono del non ri-
Scosso per riscosso.

Art. 22.
L'esazione dell'imposta camerale à regolata con le stesse norme,

con gli stessi principi e privilegi coi quali viene disciplinata la per-
cozione delle imposte erariali e relative sovrimposto.

Art. 23.

Gli esattori comunali verseranno poi, entro 12 giorni dalla ses-

denza, l'ammontare dell'imposta loro data in riscossione al ricevi-

tore provinciale, il quale lo verserà quindi all'Istituto cassiere della
Camera.

Art. 24.

Per, ottenenere il rimborso delle imposto non esatte gli esattori
dovranno comprovarne legalmente la inesigibilità nel termine di tre
mesi dalla scadenza della tassa, trascorso il quale gli esattori non
avranno diritto ad alcun rimborso. Il rimborso viene ordinato con

decreto del presidente.
Art. 25.

A richiesta' della Camera gli esattári saranno tenuti a restituire

ad essa i ruoli ricevuti, salvo il diritto di farsi un estratto da, VI-
dimare dalla Camera per le partite rimaste dg esigere.

Art. 26.
Per tutto quanto non à provisto dal presente regolamento sa-

ranno applicabili le leggi, i regolamenti, i decreti Ministeriali ed i
capitoli norniali vigenti e stabiliti per l'applicazione e la riscos-

- sione delle imposte dirette dello Stato, ia · quanto provvedono, o
siano applicabili.
Visto: d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro:

GIUFFELLI.

Il numero 316 della raccoltte ufficir3e delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

.

TOMASO DI SAVOIA DUDA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITA LIA

In virtù dell'autoritik a Noi delegata;
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Visto l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 17 no-
Tembre19i8, n .16B;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sulla proposta' del ministro segretario di Stato per

il tegoro, di concerto con quello per l'indtistria, il
comniercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

per l'industria, il commercio e il lavoro, per l'eser-
cizio finanziario 1918-919, sono istituiti i seguenti ca-
pitoli, con lo stanziamento per ognuno di essi indi-
cato :

Uap. n. 105-quater. Spese per rimettere in grado
di funzionare gli uffloi metridi di Belluno,
Udine e Troviso; per sussidiare l'associa-
zione del lavoro, la quale deve riportare a

Venezia le asiende trasportatetemporanea-
mente a Livorno ; nonché per riattivare e

sassidiare piccole emedie industrie venendo
in aiuto ai piccoli proprietari di esse (de-
creto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n.1698).................

.

700,000--
Cup. n. 106-ter. Spese per le scuole industriali delle

zone già invase, per restauro dei fabbricati,
dei laboratofi, delle oficine, dei gabidetti'
delfarredamento scolastico, delle collezioni
artistiche - Concorso del Ministero, sido al
ripristino della vita normale, nelle spese
per la refezione scolastica agli alunni delle
scuole pÏù popólari - Sussidi ai laboratori-
scuole - Contributo nella spesa per la isti-
tuzione del laboratorio in Napoli per la la-
Torazioùe del cuoio, specialmente nei ri-
guardi della calzatura nazionale - Spese per
la istituzione di corsi celeri di insegna-
menti tecnici e pratici per la rapida pre-
parazione agli esami di promoziono e di
licenza degli alunni di ritorno dal fronte -
Spese per sussidi e botse di studio a fa-
vore dei figli bisognosi dei soldati che
tornano dal fronte (deereto Luogotenenziale
17 novembre 1918, n. 1698 . . . . . . . . 1,335,000 -

Cap. n. 106-quater. Sussidio straordinario per la
costruzione dell'edifleto. per l'Istituto di
istruzione professionale in Roina e per
l'arredamento dell'Istituto stesso (decreto
Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1898) 1,000,000 -

Cap. n. 197-quinquies. Spese per la istituzione di
corsi temporanei accelerati d'insegnamento

,

commerciale pratico e borse di studió pei
reduoi dal fronte che abbiano interrotto
gli studi medi e per borse di studi aglifor-
fani e figli di mutilati di guerra ammessi
alle scuole commerciali - Ricostituzione
degli impianti danneggiati dalla guerra
nelle scuole delle terre già invase ed even-
tuali impianti nuovi - Contributi a Camere
di commercio delle Provincie giå invase
per la ricostituzio~ne delle loro (sedi e dei
loro impianti dannaggiati jo distrutti (de-
creto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1698) . . . . . . . . . . 1,900,000 -

Cap. n. 107-bis-A. (Sotto la nilova rubrica « Politica
economica o commercio estero, informazioni
commerciali, uflici temPotanei a ed il titolo

4 Informazioni ooinmerciali »). Spese per lo
impianto e il funzionamentò dolP osserva-
torio commerciale per l'aripliamento del-
l'ufficio d'informazioni commerciali e per la
propaganda all'estero nel periodo di tran-
sizione (decreto Luogotenenziale 17 novem-
bre 1918, n. 1698). . . . . . . . . . .. . . 1,000,000 -.

5,935,000 -

Art. 2.
Ai capitoli dell'esercisio finänzigrio 1919-920 corri-

spondenti a quelli ,di cui all'art. 1 ed appresso indi-
cati, saranno stanziate le somme per ciascuno esposte:
Cap. n. 105-quater . . . . . . . . . . . . . . . . 700,000 -
cap. n. 106-ter . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,265,000 -
Cap. n. 106-quater . . . .

. . . . . . . . .
> . . 1,000,000 -

Cap.n.107-Y ................•,. 1,100,000-
Cap. n. 107-bis-A . . . . . . . . . . . . .. . . . . 1,000,000 -
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicaziope nella Gazzetta u//iciale.
Ordiniamo che il presente ¢ecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛIUFFELLI -- STRINGHER.
Visto, Il guardasigilli: FACTA.

Il numero 330 della raccòlta ts/)!ciale delle µggi e dei dedrati
dal Regno contiene B seguante decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DilTALIA

Inlvirtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge $2 maggio 1915, n. 671;
Visto il testo unico dello leggi postali approvato con

R., decreto del 24 dicembre 1899, n. 501;
Visti i Nostri decreti 14 luglio 1918, n. 986 e 20 gen-

naio 1919,.n. 68;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla pròposta del ministro segretario divStato per

le poste ed i telegrafi; di concerto con quello del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo.

Articolo unico.
Le tariTfe postali stabilite col suocitato decreto 26

gennaio 1919, n. 68, sono modificgte secondo la tabella
annessa al presente, firmata, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro proponente. Essa avrà vigore dal f*marzo 1919
fino a tutto Tesercizio finanziario successivo a quello
in cui sarà pubblicata la pace, eccetto in quanto con-
cerne le stampe periodiche per le quali avrà decor-
renza dal 1° maggio 1919.
Ordiniamo che d presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ofileiale delle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohinnque spetti di osservarlo e.di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 ,febbraio 1919.
TOMASO .DI SAVOIA.

ORLODO - FERA - STRINGHER.
Visto, Il guardasigilli: FACTA.
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Le tariffe applicabili agli oggetti di cui alla seguente tabella, circolanti nell' interno del Regno,
nelle Colonie o nella Repubblica di San Marino, sono modificate come segue :

Tariffa attuale Nuova tarilla

SPECIE DEGLI OGGETTI
'

·

Pel Fuori Pel Fuori
distretto distretto distretto distretto

Ogni porto di 15 grammi Ogni porto di 20 grammi.

Lettere ortlinario . . . . , . . . . . . . . . . . . . .
() 10 0 20 0 15 0 25

Bigliotti postali . , , . , , . . . . . . . . . . i . . .
0 10 0 20 0 15 0 25

Cartoline di Stato semplici . . . . . . . . . . . . . .

0 05 0 10 0 10 0 15
Cartoline dell'industria privata . . . . . . . . . . . .

Cartoline illustrate :

a) con comunicazioni epistolari . . . . . . . . .
0 05 0 10 0 10 0 15

b) soltanto cðu la (firma del mittente e con la - 0 09 0 05
data
c) con cinque parole dij augurio, ringraziamento, -

- 0 05 0 10

condoglianze, saluti

Cartoline di Stato doppie . . . . . . . . . . . . . . .
0 10 0 20 0 20 0 30

a) stampe non periodiohe in genere, spedite iso- 0 02 0 02 0 05' 0 05
latamente di seconda mano (per ogni 50 grammi o
frazione)
b) stampe non periodiche spedito dagli editori col 0 02 0 02 0 01 0 01

metodo del conto corrente con un minimo di 500

.

esemplari (per ogni 50 grammi o frazione)
c) libri ed opuscoli spediti direttamente con ap-

plicazione di francobolli da parte degli editori e con
le formalitå da stabilirsi por regolamento:

per ogni esemplare e per ogni porto di 50 --
- ,0 01 0 01

grammi o frazione •

Espressi (oltre la francatura ordinaria) . . . . . . .
0 25 0 25 0 50 0 50

Ricevuto di ritorno . . . . . . . . . . . . . . . , ,

0 10 0 20 0 15 0 25

Piegh° di stampe ingombranti di qualunque forma -
_

0 10 0 10

q ando uno dei lati superi 25 cm. (tranne se spe-
i dagli editori col metodo del conto corrente)
tre la tariffa ordinaria

Diritto fisso di raccomandazione per qualsiasi oggetto 0 10 0 25
di corrispondenza

comprese le stampe inferiori a 500 grammi, le 0 05 0 0 15 0 30
fatture commerciali, i campiolii, i biglietti di visita

0 1

e di augurio e le cartoline illustrate

Vaglia inferiori a L. 25:
finoaL.10 ................. 005 010 010 015

oltre fino a L. 25 . . . . . .. . . . . . . . , ,

0 10 0 20
.

0 15 0 25

Stampe periodiche:
a) giornali quotidiani pubblicati nel Regno e ppe-

ditt direttamento dagli editori inclusi quelli che
noa escono nel giorni festivi riconosciuti e quelli
che escono non meno di una volta al mese ed ab-
biano il carattere e lo scopo indicati nell'art. 71
del regolamentn 10 febbraio 1908, n. 120

fino a 50 grammi . . . . . . . . . . . . . .
0.005

da oltre 50 fino a 60 grammi . . . . . . . .
[0.006

da oltre W) fino a 75 graulmi . . . .
. . . .

(0.0085 x

da oltre 75 per ogni 25 grammi o frazione . ,

0.0025
Invariabilmente pel distretto e fuori.

/>) periodici che escono non meno di una volta 0 01

per semestre (riviste, bollettini, cataloghi) purchë
spe,diti come sopra per ogni 50 granuni

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. 31. 11 Ro :
Il ministro delle poste e dei telegrafi : FERA.

Il minis¢ro del tesoro: STRINGHim.
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11 numero 318 della raccolta uffidiale de¿le leggi e dei decreti
del Regno contiene is seguente decreto:

.TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEÑOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VÏTT RIO EM UELE IU'

per graziä di Dio e per volontà deîla Nazione

RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegatá ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduti i decreti Luogoteneriziali 28 giugno 1917,

n. 1035, 11 novembre4917, n.1831, )4 aprile 1918, n. 560,
14-luglio 1918, n. 1100, e in settembre 1918, n.1144;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del-ministro segretario di Stato per

Tagricoltura, di concerto coi ministri del tesoro, delle
finanze, dell'industria, commercio e lavo1'o e degli ap-
provvigionamenti e consumi alitoentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli Istituti di credito agrario, gli Istittiti ed enti di
credito ordinario e coopèrativo in genere, le Casse di

risparmio ordinarie e i Monti di pietà, sono autoriz-

zati, indipendentemente da qualunque disposizione di

leggi, regolamenti e statuti, a concedere sovvenzioni
agli agricoltori del Verieto per gli scopi contemplati
nell'art. 5 del presente decreto.

Art. 2.

Il fondo stanziato con i decreti Luogotenenziali 28

giurno 1917, n.. 1035, 11 novembre 1917, n. 1831, 14

aprile 4918, D. 566, 14 luglio 1918, n. 1100 e 15 settem-
bre 1918, n. 1144, è aumentato di 60 milioni per anti-
cipazioni da accordarsi agli Istituti indicati nell'articolo
precedente. Con decreto del ministro di agriedltura
sarà fissata la misura delle anticipazioni.
La somministrazione delle anticipazioni è affidata al

Banco di Napoli.
Art. 3.

Le sovvenyioni di cui all'art. 1 saranno accordate

dagli Istituti direttamente agli agricoltori quando non

si possa i-icorrere all'opera di enti intermediari.
Art. 4.

Gli Istituti corrisponderanno gli interessi dell'uno

per cento sulle somme avute in anticipazione a sensi

dell'art. 2. Il tasso delfinteresse a carico degli agri-
coltori, per le sovvenzioni accordate, non potrà ecce-

dere il tre per cento.

Art. 5.
Le sovvenzioni per la conduzione dei terreni, la or-

dinaria coltivazione di essi, la raccolta, la utilizzazione
e trasformazione_ dei prodotti, godono del privilegio
stabilito agli articoli 9, 10, 11 del decreto Luogotenen-
ziale 10 maggio 1917, n. 788, avranno scadenza non

superiore a due anni. e dovranno essere rimborsate

non olhe il 31 dicembre 1921.
Le sovvgnzioni per acquisto di strumenti da lavoro,

bestiame e macchine agri ole godono det priyilegio
stabilito dall'art. 6 <tel decreto Luogotenenziàle 17 giti-
gno 1915, n. 901, avranno la scadenza non superiore
a 10 anni e saranno rimborsate a rate annuah non

oÍtre il 30 dicembre 19:10.
. Alle sovvenzioni tutte è applicabile la disposizione

di cui alfart. 10 del decreto Luogotenenziale 10 maa-

gio 1917, n. 788.
Art. G.

Le sovvenzioni di cui agli articoli precedenti e gli
atti relativi, sono esenti da qualsiasi imposta e tassa
di bollo e di registro.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, manglando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dgo a Roma, addì 20 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO -- ËICClo -- StaixaHun - MEDA -

.
CIUFFELLI - CITESPI.

Visto, n pa+ 4 fatus: FAcTA.

11 numero 317 detta raccolta ufficia3e delis irggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA'DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

XITTORIO EMANGEIÆ III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto Luogotenenziale 29 agosto 1918, nu-

mero 1261;
Visto che con atto pubblico dell'il febbraio corrente

rogato dal dott. Tito Giuliani, R. notaio in Roma, si
è costituito un consorzio per l'importazione della lana ;
Su conforme deliberazione del Comitato intermitii-

steriale degli approvvigionamenti;
Su proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, commercio e lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. f.

Ë costituito un consorzio per l'approvvigionamento
della lana, con sede in Roma, formato dalle ditte co-
stituitesi per mezzo dei loro procuratori all'atto pub-
blico 11 febbraio sopraricordato, nonchè da quell.e che
potranno in seguito farne parte, coli le formalità che
saranno stabilite nello statuto del Consortio.

Art. 2.

Il Consorzio eserciterà la propria azione sotto la

vigilanza del 'ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Romay addl 16 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
CIUFFELLI.

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

Il nwnero 310 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno conûene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Rlt D' ITALIA

In virtù dell'àutorità a Noi delegata ;
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Visto il decreto Luogotenenziale 20 agosto 1918, nu-
mero 1261;
Visto che con atto pubblico del 6 febbraio corrente,

rogato dal dott. Paolo Cassanello, R. notaio in Genova,
e registrato a Genova il 7 febbraio successivo al nu-
mero 4014, si ò costituito in Genova un Consorzio per
l'importazione dolla- juta ;

Su conforme deliberazione del Comitato intermini-
steriale degli approvvigionamenti;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio e il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È costituito un Consorzio per l'approvvigionamento

della juta con sedo in Genova composto dello ditte
aderenti allhtto pubblico 6 febbraio corrente anno so-

pra ricordato e da quolle che potranno in seguito farne
parte a sensi dell'atto stesso.

Art. 2.
Il Consorzio eserciterà la propria fzione sotto la

vigilanza dol Ministero per 1industria, commercio e

lavoro e conformo ad uno statuto che sarà approvato
dal Nostro ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

01UFFE LLL
Visto,12 Quardazigilli: FAcTA. -

Ji numere 21 rielia rectoka uf5cuits delle Jeppi a dei decrets
del Regno contiene il acquente decreto·

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
, Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Bulla proposta del ministro segretario di Stato per
le poste e pep i telegrafl, di concerto col ministro per·
gli affpri esteri e con quello per il tesoro ;

Songito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decreta to e decretiarpo :

Articolo unico.
Il servizio dei vaglia consolari, istituito col R. de-

creto dell'11 marzo 1867, n. 303( e riorganizzato .con

decreto Roalo del 10 fobbraio 1876, n. 2058 (serie 22
è soppresso con effetto immediato.

Ordiniarno che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leg¢
e dei decreti del Regflo d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato X Roma, addi 9 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - FF:RA - SONNINO -- STllINullElt.

Visto, (I guardasigilii: FAcTA.

Il nainero 338 della raccolta u¡ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DL SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luegotenente Generale d Sua MaestA

VTTTOR10 LDIANCEIÆ III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 071, con cui furono

conferiti al Governo poteri eccezionali per la guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio deilmi-
nistri, di concerto coi ministri del tesoro, delle finanie
e dell'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

È fatto obbligo allo Provincie et ai Comuni di assegnare, a de-
correre dal 1° gennaio 1919 e fino a tutto l'esercizio finanziario
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace, ai dipendenti
impiegati, compresi i maestri elementari nei Comuni che hanno la
dirotta aritministrazione delle scuole, agli agenti e salariati, ancorchè
temporaneamente assunti.a posti compresi nelle piante organiebo
debitamente approvate e privi di titolari, una indennità mensile
iiella misura e con le limitazioni stabilite por gl'impiegati dello
Stato dagli articoli 1, comma I e IV, 2 e 3. del decreto Luogote-
nonziale 14 settembre 1918, n. 1314, restando abrogate le indennità
concesse col decreto'Luogotenenziale 26 luglio 1917, n. 1181.
Per la determinazione della misura dello stipendio superiore alle

lire diecimila, agli oŒetti degli articoli 1, primo comma e 2 del-de-
creto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314,'saranno compu-
tati i d:ritti di soareteria percepiti dall'impiegato in base alla media
dell'ultimo triennio, ovvero stabiliti da apposite deliberazioni o con-
venzioni.

Per personale provvisto di uno stipeniio mensile inferiore alle

lire 100 se ammogliato, o inferiore alle lire 65 se celibe o vedovo

sepza prole e senza persono di famiglia conviventi ed a carico, l'in-
donnità mensile 8Arà ridotta all'ammontare dello stipendio.
L'indenuità suppletiva di cui all'art. 3 del decreto Luogotenen-

ziale 14 settembre 1918, n. 1314, non potrà in nossun caso superare
lo stipendio o salario mensile.
Rimangono ferale le concessioni maggiori ga deliberate dalle Pro-

vincie e dai Comuni e regolarmente approvate.
Le indonnità da corrispondersi agli impiegati, agenti, e salariati

che prostano servizio presso l'Amministrazione dello Stato e un

ente pubblico locale. o presso diversi enti pubblici locali saranno
ripartite a carico di ciascuna delle Amministrazioni obbligate, pro-
porzionalmente agli stipendi rispettivamente dovuti.

Art. 2.
Por. gli scopi di cui al precedente articolo e nei limiti della

somma occorrente, le Provincio sono autorizzato ad elevare la 80-

vrimposta ai tributi dirotti sui terreni o sui fabbricati anebe oltre
il limite indicato nel secondo comma dell'art. 309 della legge comu-
nale e provinciale, testo unico, 4 febbraio 1915, n. 149.
I Comuni, invoco, in difetto di altre entrate, sono autorizzati a

provvedervi gradualmento mediante:
a) il prodotto della tassa di esercizio o rivendita, di quella

sulle vetturo e sui domestici nella misura massima portata dal
decreto 5 agosto 1917 n. 1239, di quella sui pianoforti e sui bigliardi
e di una almeno delle tro tasso sul valoro locativo (ovvero in

luogo di essa, l'imposta sui locali> di famiglia o sul bestiame;
b) authento della sovrimposta ai thibuti diretti sui terreni e

sui fabbricati anche oltre il limite legale, ed applicagione della so-
vrimposta sui redditi di riechezza mobile di cui all'art. 4 del de-

creto Luogotenenziale 13 febbraio 1919, n. 156.
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I Comunt oe -entro il mese ¢i giugno 1019 non abbiano ancora
provvedtito in cánfoémità à quintò .dispone il þresente decreto, sa-
ranno ritenuti inadempienti agli atfetti dell'art. 230 della legge co-
Bilmale e provinciale.
La'Giunta provinciale amministrativa, in conseguenza, provve-

derà di'uffleio alle necessarie'variazioni nei bilancideícomunipre.
detti, et qualora occorra, potrå deliberaro, in sostituzione del Con-
siglio comagale, i mezzi per far fronte alla spesa.
All'emissione dei relativi mandati si potrà (procedere nonostante

gravame in deroga al disposto dell'art. 128 del rogolámento appro-
Vato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 297.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, .mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a -Roma, addl 9 marzo 1919.
TOlWASO DI SAVOIA.

ORLANDo - STRINGHER - ÍEDA -
BERENIblI.

Visto, Al guardasi0illi : FACTA.

IL MINISTRO DEL TEßORO
Visto 11 decreto Luogotenenziale n. 130 del 27 febbraio 1919;
Visto il decreto Ministeriale del 28 febbrsio 1919;

Deoreta s

- Le dichiarazioni di possesso dei buoni della Cassa veneta dei pre-
stiti, di cui all'art. 1* del decreto Ministeriale del 28 febbraio 1919,
potranno essere accettate fino a tutto il 23 marzo 1919.

Roma, 2() marzo 1919.
Il mir istro: STRINGHER.

= 1L NINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ED IL LAVORO

Visto il decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1345;
Visto il decreto Luogotenenziale 29 agosto 1918, n. 1261;
Visto il decreto Luogotenenziale 19 dicembre 1918, n. 1948 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 gennaio 1919, n. 142;
Visto il decreto Ministeriale del 10 febbraio 1919;

Decreta e

Art. l.

La Giunta esecutiva_del Comitato consultivo per i servizirelativi

all'app,rovvigionamentö delle ptÌfi ed al controllo sullagproduzione
e sul .commercio dei rispettivi manufatti, costituita ai sensi del-
l'art. 2 del deci'eto Ministeriale del 10 febbraio 1919, sarà presio-
data dal gr. uff. Adolfo Berio, direttore dell'Ufficio di politica eco-
nomica e del commercio estero presso 11 Ministéro dell'industria e

del commercio, ed in sua vece dal comm. ing. Gomberto Veroi,
capo dell'Ufficio pollami e calzature presso 11 Ministero dell'indu-
stria e del commercio.
No faranno altresl parte: colonnello comm. Gaetano Arango Re-

queral, capo dell'Uffleio pellami e calzaturo presso 11 Ministero della

guerra; signor Felice GhersÌ, presidente della Federazione italiana
dei Consorzi regionali dell'industria conciaria, rappresentante degli
industriah; comm. Gennaro Maffettono, rappresentante deeli indu-
striali; comm. dott. Vittorio Casabori, perito.

Art. ,2.

Il presente decreto sarà pubblicato nellM Gazzetta ufflefale del
flegno.

Roma, 17 marzo 1919.
.

Per iÌ ministro : PARATORE.

IL COMMI·SSARIO GENERALE
PfšR I COMßUSTIBILI NAZIONALI

Visto il decreto Imogotefínaziale 5 agosto 1917, n. 1215 ;
Vista la propria ordinanza 7 gennaio 1919 relativa al divieto del

taglip dei pioppi:
Ritenuta la necessità di estandere lo disposizioni di cui all'art. 2

dell'ordiganså stessa ad alcuni altri Cogni ondo assicurare l'ap-
provvigionamento della legna di pioppo alle cartiere tutte delle

provincio di Torino, Mantova ed Alessandria che possono avervi

interesse;
Ordina:

Le disposizioni contenute netPart 2 delfordinanza 7 gennaio 1919
sono estese anche ai Cornuni di:
Agliè - Albiano d'Ivrea -.Azeglio - Baio - Bairo - Baldis-

soro Canavese - Banchette - Barone - Bollenga - Borgiallo -
Borgomasino - Bozzolo - Bruzolo - Barolo - Bussoleno - Ca-

mino - Candia Canavese - Canischio - Caravino - Castella-
monte - pastellazzo Bormida - Cavagnolo - Chianoe - Chis-
vrie - Chiusa San 'Michele - Ciconio - Colleretto Parolla -
Cossano Canavese - Cuceglio - Cuorgnð - Fiorano.Canaveso
- Foglizzo -'Foresto di Susa - Isola Sant'Antonlp - Lassolo'-
Lombriasco - Loranzò - Lusiglia - Afacello - Maglione - Ma-
sino - Molino del Torti - Montalenghe - Montalto Dora - Mdn-
tanaro - Morano sul Po - Orio Canavese - Osegna -- Palazio
Canavese - Parolla - Pavone Qattavese - Perosa Canaveser-
Pertusio -- Pietra Marazzi - Piovera - Piverone - Ponte Stury
- Quagliuzzo - Romano Canavese - 6elässa - Salerano Cana-
Vese - Samone - San Didero - San Giorgio Canaveset - San
Giorio - San Giusto danavese - San Martino Canavese - Salt
Ponzo Canavese - San Raffaele e Cimona - Scarmagno - Settimo
Rottaro - Strambinello - Tina - Verrua Savoia - Vestigné -
Vialtrò - Vigono - Villardora - Villaregia - Virle - Visone.
Lc trasgressioni -alla presente ordinanza saranno punite a norma

dell'art. 7 del Decreto Luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 1215.
Roma, .19 marzo 1919.

Il commissario generale: DE VITO.

R. ESERCITO ITAIAANO

COM.ANDÖ S¿UPR.EMO<
Noi generale d'esercito ·cavaliere 91i Gran Croce, Armando Diaz,

espo _di stato maggiore del IL esercito;
Uste 1 art. 251 del Codice penale per l'esercito ;
Visto il regolamento 25 Igaggio 1918 sulla procedura da seguirsi

davanti ai tribunali di guerrá;
Visto l'art. 1 della Nostra ordibanza 22 febbraio 1919;
Visto l'art. 5 del R. decreto 21,febbraio 1919, n. 56Ò;

ORDINIAMO:
Art, le

Dalla data dell'entrata in vigore della procedente Ordinanza 22
febbraio 1919, i precedimenti pendenti, o che dovrebbero essere iniziati
dinanzi ai tribunali di guerra aventi sedo nei confini del Regno, per i
reati soggetti alla giurisdizione militare perchð in tempo di guerra o
comunque devoluti alla giúrlsdizione militare da bandi o 19ggi spe-
ciali emanati duranto la guerra, sono devoluti all'autorità giudi-
ziaria oi'dinaria, eccettuatÎ i procedinienti per i reati provisti dagli
articoli 371 e 375 cod. pen. ordinario e per quelli di ..tradimento,
spionaggio, devastazione e saccheggio.
Zona di glierra, 14 marzo 1919.

· Il capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

DISPOSIZIONI DIVEllSE
MINTSTKRO DELLE FLNANZD

Dispos1z1oni nels personale dipende.m];e i
Direzione generale delle imposte dirette sui redditi.
Con decreto Luogotonenziale del 13 febbraio 1919:

31azzaglia dott. Emanuele, primo agente di 2a classe nelle imposto
dirette sui redditi, é stato collocato.in aspettativa por infer-
mità dal L° gonnaio 1919 e .per la durata di mesi tre.

Con decreto Luogotenenziale del 20 febbraio 1919:

Ferrara dott. Gerardo, agente di 23 classo nelic imposto dirette sui
redditi, o stato .collocato in aspettativa per informità dal 1° febe
braio stesso e por la durata di mesi sei.
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Ministero per l'Intlustria, il Commercio e il Lavoro
Ufflelo deHa garogarietà inteHettuale

ELENCO n. 5-8 degli attestati di trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio, rila-
sciati nella la .e 22 quindicina di marzo, e aprile 1918.
N. B - Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sonoistate pubblicate nel fascicolo 5-8 del « Bollettino dei

marclii di fabbrica e di commercio », supplemento del « Bollettino della proprieth intéflettuale ».

Volumo
. COGNOME E NOME NATUltA§DEL MARC e numero

Numero O A T A
DATA

deldel . e prodotti del registro della
del deposito registro

richiedente - ch'essolègdestinato a contraddistinguere dei trascrizione
marchi generale

CLASSE I. -- ProdOÍÍÎ delUngrÎ00ÏÍRTH, dBIIß
silvicoltura, delPallevamento del bestiame
e,delle industrie estrattive in genere non
compresi in altre classi.

20-12-1917 Allen Edgar & .Co. Limited, a Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 155-55 16738 3-4-1918
Sheffield (Gran Bretagna) stinguere: metalli non lavorati o parzial-

mente lavorati da usarsi nell'industria
(che non siano fogli di ferro zincato o fo-
gli di ferro, stagno e acciaio); oggetti di -

metallo generalmente non taglienti (non
comprese lo zappe, pale, vanghe, forcine
da fieno, da letame, da acavo, piceoni, pa-
letti martelli, ventilatori di scarico e cap-
pueci per camini fatti di metallo), punte
di miniere, torte ed altre, frese ed altri
utensili per fresatrici, macchino -utonsili,
ecc.

Già registato nella Gran Bretagna
20-12-1917 L1 stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 155-56 16739 3-4-1918

' stinguere: acciaio e ferro liscio o parzial-
mente ondulato da usarsi nell'industria,
lime ed altri oggettidicoltelleria e uten-
sili da.taglio, mcudini, morse, martelli ed
altri qggetti di metallo .

Già registrato nella Gran Bretagna
20-12-1917 La stessa , Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 155-58 18741 3-4-1918

stinguere: acciaio
Già registrato nella Gran Bretagna

23-12-1917 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddi. 155-59 16742 3-1-1918
stinguere: acciaio e altr1 metalli lavorati
ooo da adoperarsi nell'industria ; macohine
di ogni specio e parti di macchine, escluse
macchine agricole, orticole e loro parti;
oggetti di coltelleria e utensili da taglio,
compresi lime, seghe, pattini; oggetti di
metallo

Già registrato nella Gran Bretagna

15-1-1918 Saeco Antonio, a Genova Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 155-88 1.67$6 27-4-1918
stinguere: cuoi, pellami e simih materiali
preparati di concia

CLASSE II. -- AlÎmeBÍi (compresi blife, fè,
cuit'è e surrozati, olii e grassi commesti-
bili).

2-1-1918 Corradi Achille a Vigatto (Par. Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 155-85 16°/80 27-4-1918
ma) stinguere : estratto di pomidoro

20-9-1917 Harris Chas & Thos. & Co., Li- Marchio di fabbrica destigato a contraddi- 153-37 16677 25-3-1918
mited, a Caine, Wiltshiro stinguere: lardo, prosciutti, strutto, carne

. (Gran Bretagna) - di maiale, ßalsiceie, ininestre, carni in con-
serva e preparati di carne, estratti di
carni e di verdure, verdure in conserva,
pesci e selvaggina

.26-9-1917 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 135-38 16678 15-3-1918
stinguere : lardo, p osciutti, strutto, carne
di maiale, salsicele, minestre, carni in
conserva e preparali di carne, estratt.i di
carne e di Tordure, rdure in conserva,

pesci e selvaggina
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Volamo ·

D A T A
COGNOME E NOME NATUllA DEL MARCHIO e numero

: Numero O A T A

del e prodotti dal registro
del

della
del deposito registrorichiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei

. trascrizione
marchi generale

I

11-1-1918 , Lyons J.;e Co., Limited,a Lop- MarchioÀi fabbrica destinato a contraddistin. 155-15 16763] 16-4-1918
dra guesp: sostanze per alimentazione oppure

ingredienti per alimentazione

10-1-1918 Mason George & Co. Ltd. a Marchio di fabbrica destinato a contsaddistin- 155-74 16762 16-4-1918
Loñþa guere: salse, prodotti sotto adeto e simili

gener1

17-1-1918 Raggio Ly Hermanos (Ditta), Marchio di fabbrica dêstinato a contraddistin- 155-68 16807 15-4-1918
a Buenos Aires guero i olio d'oliva

CLAssa Ill. -- leque minerali, yini, liquori e
bevande diverse.

28-12-1916 Branca Berpardino, Branca Dol- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-32 16286 25-3-1918
fin Bohlà Dolores e Branca guere: liquori
Dolfin Boldà Carolina, pro-
priatori della Ditta'Fratelli
Branca, a Milano

23-12-1916 Gli stessi Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-33 16287 25-3-1918
guere: liquore

21-12-1916 Gli stessi Marchio di fabbrica dbstinato a contraddistin- 155-34 16469 25-3-1918
guere: liquore

31-1-1917 - Tedesco Annunziato (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-62 19306 15-4-1918
San Giargio Morgeto (Reg- guero: liquoro
gio Calabria)

CLAssa IV. - Olli e grassi non commestibill;
saponi e profumerie.

11-1-1918 Cook Edward & bot, Limited, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-82 lô776 27-4-1918
Bow, Londra guere: saponi comuni e profumati, can-

dele, detersivi,' grticoli per toletta, per
lavanderie, preparpti per denti e capelli

Già registratonella Gran Bretagna ai un. 299844
e 299845

12-1-1918 Hygienic Toilet Novelties Co., Marchio di fábrica. destinato a contraddistin- 155-83 16778 27-4-1918
Ltd., a Londra e Milano guore: lozione per capelli

11-1-1918 Hodgson & Simpson Limited, a Marchio di fabbrica destinato a oontraddistin- 155-78 16772 - 10-4-1918
Liverpool (Gran Bretagaa) Here: saponi comuni, detergenti, oli per

illuminazione, per riscaldamento e por hh.
, brilloazione, candele, cerini,amido, azzurro
per biancheria (blue) ed altri preparati
per iavanderie

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 351051

11-1-1918 La stessa Marchio di fabbrica destinato a cotttraddistin- 155-79 16773 16-1-1918
guere : candele, sapone comune, detergen-
ti, oli per illuminazione riscaldamento e

lubrificazione, cerini e amido, azzurro per
biancheria e Otri prodotti per uso di la-
vanderia

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 59856

ll l-19>8 La stessa Marchio¯di fabbrica destinato a contraddistin. 155-80 16774 16-1-1918
guera : cando'e, saponi comuni, detergenti,
cerini, amido ed altri preparati per lavan-
derie

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 329594

22-6-1917 Maison Rigaud, a Parjgi Marchio di fabbrica destinato a-contraddistin- 155-81 16515 27-4-1918
guere: articoli di profumoria e toletta

18-6-1917 Porcelli Luigi, a Milano Marchio di.fabbrica destinato a contraddistin- 155-36 1651¾ 25-3-1918
guere: crema per la pelle

1þ-12-1917 Swan & Finch Company, a New Marchio di fabbrica dehtinato a contraddistin- 155-53 16732 3-4-1918
York, sobborgo di Man, guere: oli e grassi lubrificanti
hattan Già tegistrato negli S. U. d'America al n. 112331

l
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Volume

COGNOME E NOME NATURA IÆL MARCHIO e numoro
Numero D A T A

DATA I del
del e prodotti i del registro della

del deposito registro
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascriziono

marchi generale

CLassa V. - Metalli lavorati, utensili, macchine
in genere, organi e parti di macchine non
compresi in altre classi.

16-1-1918 Aktiebolaget Lidköpings Siig- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-89 16788 21·4-1918
bladsfabrik, a L i k ð p i ng guere : lame da seghe
(Svezia)

8-1-1918 Aktiebolaget Svenska Kullager- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-61 16752 15-1-1918
tabriken, a Güteborg (Sve- guere: macchine e parti di maccbine e

ia) specialmente ruote dentato e ingranaggi
in generale

Gil registrato in Svezia al n. 20225

20-12-1917 Allen Edgar & Co., Limited, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 135-57 16740 3-4-1918
Sheffield (Grau Bretagna) guere: macchine di ogni specie e parti di

macchine (esclusi mangani e macchine da

cucire o qualsiasi altro oggetto simile
Già registrato nella Gra.n Bretagna)

30-11-1917 - Carena Vittorio, a-Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-49 - 16729 27-3-1918

guere: utensili e macchine utensili, auto-
mdbili, inoto-cicli, cicli, loro parti e acces-
sori ad essi relativi; macehine apparecchi
e materiali elettrici in genere

31-12-1917, Cement-Gun Company, ad Al- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 155-87 16783 27-4-1918

lentown, Penn. (S. U. di guere: macchine o apparecchi.o loro parti
.America) per applicare comento o materiali similia

strutture o superficie
9.1-1918. Mountford ¥red. (Birmingham) Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-65 16753 15-4-1918

Limited, a Lifford presso guere: macchine, parti di macchine, chia-
Birmingham (Gran Breta- Vette .

gna) Gik registrato nella Gran Bretagna al n. 292633

10-12.1917, Perego S. A. (Ditta), a Rho Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 155-15 16719 ' 27-3-1918

(Milano) gpere: Jame per seghe a nastro, circolari
e alternativo in genere, per legno e me-

tilli

10-12-1917 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-46 16720 27-3-1918

guere: lame per seghe a nastro, circolari
e alternative in genere, per legno e me-

talli

CLAssa VI. - Orologeria; apparecchi d',elet-
tricità, di disica, strmnenti di misura ;
strainenti musicali; macchine da cucire,
da maglieria.ccc.,macchine da scriveres e

apparecchi fotografici.

11-l-1918 Azavey S. - Fabbriga Italiana Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 155-77 16770 16-4-1918
di Termometri (Ditta), a guere: termometri in genere
Milano

CLAssE Vll. - Armi e loro accessori|; esplosivi.

5-1-1918 F. I. A. T., Fabbrica Italiana Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 155-69 16836 15-4-1918

Automobili Torino, la To- guere: armi portabili, artiglierie, mitra-
rino gliatrici, armi da guerra, da caccia, muni-

zioni, sostanze esplosiire e utensili da tiro

CLAssa VIII. -- Materiali da costruzione; ve-

trerie e ceramiche.

CLASSE IX. -- Materiali e articoli diversi per
riscaldamento e illuminazione

13-12-1917 Turchi Guido, a Firente Marchio di fabbrica destinato a contrad3istin- 155-60 16746 3-4-1918

guere: combustibile artificiale di alto po-
tore calorifica, carbonizzato o crudo, in
mattonelle di qualsiasi forma

10-1-1918 Turner Brothers Asbestos Com- narchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-73 16701 16-4-1918

pany Limited, a Rochdale, guero: amianto, articoli di amianto com-

Lancaster (Gran Bretagea) posti completamente o parzialmente di
amianto o ricavati dall'amianto
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Volume

COGNOME E NOME NATUßA DEL MARCIIIO e numero
Numero D A T-A

DATA del
del e prodotti .del registro della

del deposito registro
richiedente ch'esso é-destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi generale

CLA§SE X. -Lavori in legno, sughero, ece.; ar
redi vari per abitavioni, scuole, ufflei; giuo-
cattoli e oggetti diversi per sport.

8-1-1918 Fainity Carlo _(Società Anoni- 19Iarchio di fabbrica destinato alcontraddistin. 155-76 16769 16-4-1918
ma), a Terranova Pausania guere : materassi, cuseini ed articoli aflini
(Sassari) destinati a qualsiasi uso e di qualsiasi

materia

22-11-1917 Index Visible, Incorperuted, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistig. 155-48 16728 27-3-1918
New Haven (S. U. d'Ame- guere: rubriche, registratori, cartelle,
rica) schede, porta-cartelle, schedari e porta-

carteile metallici

CLAssa XI. - Spazzole, pennelli, Invori- in pa•
glia e in crine.

CLAssa XII. - PellL cuoi, selleria, valigeria,
carrozzeria, trasporti in genere.

16.11-1917 Costruzioui Aeronautiche « Sa- Marchio dilfabbrica destinato a contraddistin. 155-40 16713 25-3-1918
vola » (Società' Anonima), a guere: aeroplani in genefe
Milano

16-11-1917 < Idrovolanti Altalltalia > (So- Marchio di fabbrica destiuato a contraddistin. 155-41 16714 27-3-1918
cietà), a Milano guere: aeroplani in genere

4-12-1917
.

Liberty Motor Car ICompany, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 155-50 16731 27-8-1918
Detroit, Michigan' (S. (J. 111 guere: automobili .

America) Già registrato negli S. U.jd'America al n. 118420

8-11-1917 North British Rubber Company Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 155-52 1672ô 3-4-1918
Limited, ad Edinburgh, Sco• guere : copertoni di gomma per antomobili
zia (Gran Bretagna) GiàIregistrato nella ,Gran Bretagna al n. 378ô03

7-9-1915 StandardMotor Truck Company, Mirchio di fabbrica destinato a contraddistin. 155-31 15679 25-3-1918
Detroit, Michigan (S. U. di guere: tela1 per automobili, cambi di ve-
America) locità, chassis, corpi di automobili e loro

parti

CLASSE XIII. - Filati, tessuti, pizzi, ricami.

12-1-1918 Jones Brothers, Limited, a Man- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-84 16779 27-4-1918
chegter (Gran Bretagna) guere: mercanzie di cotone in pezze, co-

stituite da , eotone per camicie, tessuti,
pezze in striscie, pezze di raso in striscie,
battiste, fantasie e giaconette

Già registrato nella Gran Bretagna al n.116934

CLAsse XIV. -- Articoli di vestlario e oggetti
vari d'aso o d'ornamento personale.

19-1-1918 CappellificioCooperativo(Ditta), Mgrchio di fabbricadestinato a montraddistin- 155-90 16792 27.4.1918
a Sagliano Micca (Novara) guere : cappelli

21-12-1917 Industria Bottoni a Pressione Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-47 16725 27•-3-1918
ing. Talvy & Co. (Societiv guere: bottoni a pressione
Anonima), a Milano

GLASSE XV. - TubaccDI e articoli per famatori.

Cr.Assa XVI. - Onaccià e guttaperca.
10-12-1917 Eastern Rubber Company, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin• 155-44 16718 27-3-1918

Filadelfia, Pa. (S. U. d'Ame. guere : surtoyati vulcanizzanti e riemp1tivi
rica) ' d'aperture per articoli diggomnia e com-

posti di gomma
Gik registrato negli S. U, d'America al n. 113035

CLASsm XVTUi- Carte, cartoni (compresa carta
per tappezzeria) e oggetti di cancelleria.

9-1-1918 Hinks, Wells & Co.. (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato,a contraddistin- 155-7) 16759 16-4-1918
Birmingham (Gran Breta- guère: penunfi comprendenti penne stilo.
gna) grafleho e oggetti di cancelleria,, fatti di

metallo
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Volume

COGNOME E NOME NATURA DEL MAllCHIO e numero
Numero DATA

DATA del
del e prôdotti del registro della

del deposito registro
richiodente ch'esso é destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi generale

ÛL Assa XVIlL - Prodotti farmaceutici e up-
parecchi d'igiene.

3-12-1917 Aktieselskapot Viaticum, aCri- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-43 16717 27-3-1918
stiania '

guere : preparato farmaceutico contro il
.mal di mare

3-12-1917 Attias Giacobbe Giacomo, a Mi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistig. 155-42 16716. 27-3-1918
lano guere: eementi per otturazioni dentisti-

che, liquido relativo di presa, guttaperca
e amalgame per otturazioni dentistiche

10-1-1918 Candela De Meglio Ott. & C. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 155-72 16760 16-4-1918
(Ditta), a Milano guere: speciale tipo di magnesia

22-11-1917 Colombo Enrico, a Como Marchio di fabbrica destinato. a contraddistin- 155-39 16711 25-3-1918

guere: prodotto farmaceutico

21-2-1918 Gazzoni cav. A. & C. (Uittä), a ivIarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 155-70 1ô881 15-t-1918

Bologna , guere : preparato contro la tosse

23-6-1917 Giordano Leontina, a Napoli Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-35 16479 25-3-1918

guere: speciale lozione per capelli
2-1-ItÏl8 Societh Chimico-Industriale Pe- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-63 16749 15-4-1918

tri Giovanni & Figlio, a guere : ittiolo
Genova

31-12-1915 Pezziol G. B. (Ditta), a Padova Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- . 155-61 15322 15-4-1918

Iguere: ricostituente
9-1-1918 Società Farmaceutica Itomana Idaichio di fabbricadestinato acontraddistin- 155-66 ,16754 15-4-1918

Evaristo flarront, a Roma guere: specialità farmaceutica
9-1-1918 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 155-67 16755 15.4-1918

guere : specialità farmaceutica
31-12-1917 Watkins R. L. Company, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 155-86 16781 27-4-1918

cleveland, Ohio (s. U. di g.uere: liquido per la lavatura e sgrassa-
Amerloa) tura delPepidermide

OLAssa XIX. - Coloranti e'[vernici.

CLASSE XX. - Prodotti chimici non compresi
'

in altre classi.

13-12-1917 Rouquelle Eugène, a Marsiglia Marchio di fabbrica destinato a conträddistin- 155-54 16733 9-4-1918

(Francia) guere: prodotti chimiei destinati all'epu-
razione delle acque d'alimentazione, pre-
sentati sotto forma di soluzione, di com-
presse, in ampolle, in boccette od in fogli
di carta reattivi

Già registrato in Francia al n. 14655

CLASSE XXL - Prodotti diversi non compresi
in altre classi.

17-11-1917 Società Ligure ·Lombarda per la Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 155-51 16699 3-4-1915
Raffinazionedegli Zuccheri, guere: speciali involucri per marmellate
a Genova

Avvertenza - Presso le Pretetture, SottoprEfetture e Camere di commercio ,del Regno sono visibili le rip:oduzioni lei marchi re-
istrati internationalmente, le quali sono pubblicate nel giornale Les marques internationales.

Roma, 26 :ettembre 1918. Per il direttore : G. GIULIOZZL

MINISTERO DEL TESOllO nativi .n. 1 - Ammontare della rendita L.49 - Consolldato 3 50 010
- Decorrenza 1° Iuglio 1918.

Direzione generale del debito pubblico Numero ordinale portato dalla ricevuta: 66 - Data della rico-
ßmarrimenti di ricevute (2* pubblicazione) (El. n. 27). vuta: 10 settembro 1918 - UIRcio che rilasolò la ricevuta: Inten-

Si notifica che é stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi- denza di finanza (ti Berganio - Intestazione della ricevuta: Loca-

sate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope- telli Giuseppe fu Alessandro, notaio in Bergamo (pos. n. 646094) -
azion1: Titoli del debito pubblico al portatore nomiliativi n. 1 - Ammontare
Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 143 - Data della rie9- della rendita L. 77 - Consolidato 3 50 0[0 - Decorrenza 1° lu-

rug: 3 settembre1918-Ufficio cherilasciò la ricevuta: Intendenza glio 1918.

ãi 11nanza di Casetta - Intestazione della ricevuta: Nappi Anni- Ai termini.dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
bale fu Pietro (pos. n. 615507) ..- Titoli del debito-pubblico nomi- sidiffida.chiupque possa averviinteresse, che trascorso un mese dalla
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data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno

intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti,.
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 8 marzo 1919.
Il direttore generale: GARBAZ2I.

MINISTERO
PllR L'INDUSTRIA, IL COMitERCIO E It, LAVORO

E MINISTERO DEL TESOEO

Córuo utabiale dell'drd'agli eretti dell'art. 39 del Codice di com-
roercio e dell'art. I del deoreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
u. 234, determinato il giorno 15 inarzo 1919, da valere dal giorno
17 al giorno 23 marzo 1919 : L. 120,18.

Roma, 15 marz0 1919

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELÙC A ICURAZIONI PRIVATE

Media-deilconsolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 19 marzo 1919.

CONSOLIDATI
3on godtmento Nots
in corso

.

3.53 /, netto (1906) . . .
83. 25 -

3.50 */, netto (1902) . . .
- -

3*/,lordo ........ -. -

g */. netto . . . . . . . .
89 20 , -

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle horso
del Regno ilel giorno 20 marzo 1919.

CON30LID.tTI
Con godimento . Note
in corso

3.50 °/o netto (1906) . .
,

, 83.00 -

3.50 °/, netto (1902) . . .
- -

'3 °¡, loi•do . . . . . . . .
- -

5 °/, detto . . . . . . . .
84.91 --

PARTE NON i]FFICIALE
CRONACA DELIA. GUERR.&

Settori estert.
L'Agengig ßtefani comunisa:
LONORA, 18. - ÏJna informazione dell'Agenzia Reuter dice che

nessuna notizia ufBciale della .evacuazione di Odessa é giunta que-

sta mattina a Londra.
L'occupazione di Kherson e di Nicolaieff da parte dei bolsce-

Vichi avvenne dopo un'accanita resitenza dello truppe francesi, cho
furono alfine ceptrette a sgombrare la città ed a ritirarsi nei pressi
di Odessa.
Le guarnigioni tedesche, lasciate dietro le linee bolsceviche, non

hanno apparentemente opposta alcuna resistenza, esso hanno ab.

bandonato le armi e fra,ternizzano cog i bolsehevichi.

Tutta l'Ucraina è ora in potere dei bolscevichi.
POSEN, 19. - Le truppe liolacche partite da Posen e concen-

trate a Przemysl hanno attaccato un distaccameng ugraico cho
occupava la ferrovia Irzemysl-Leopoli, sconfiggeniolo e facendo

prigionieri.
Attualmente si sta riparando la ferrovia distrutta per 'un t-atto

di 25 cþilometri.
Questo brillante sweeesso militare non migliora la situazione, la

quale è grave, perchè gli ueraint dispongo:o di forzo propondoranti

pronte ad intervenire e le forze disponibili del polacchi non sono

suffleienii per ristabilire l'equilibrío.
Soltanto un aiuto che venisso dal di fuori potrebbe liberare la

citta.

ZURIGO, 19. - Si ha da Berlino:
II ministro per la difesa, Noske, ha visitato ieri Hindenburg a

Ko'berg, conferendo circa le questioni della difesa verso oriente,
specialmente riguardo alla Prossia orientale.

Si ò trattato anche den'incorporamento dei volontari nella futura
milizia dell'Impero.
PARIGI, 19 - Mentre sembrava raggiunto l'aceordo fra la dele-

gazione tedesoa e le missioni alleate e si sperava che entro oggi
il Governo di Berlino avrebbe dato la sua ratinca, i negoziati sono
stati di nuovo interrotti stasera. 11 Governo tedesco, di fronte al-
l'intimazione di dare una risposta definitiva prima di mezzanotte,
tenta all'ultimo momento di tergiversare, come se non 'oastessero
i ritardi già da esso causati sotto vari pretesti alle trattative che

da quiadici giorni si svolgono a Posen.

Sembra che l'alto comando tedesco sia in aperto contrasto col
Gabinetto di Berlino e non voglia impegnarsi come quest'nltimo a
rispettare i patti gell'armistizio; Tale sarebbe la vera causa delle

tergfversazioni del Governo tedesco.
La Commissione alleata deciderà domani le opportuno misure.

POSEN, 19. - I tedeschi hanno rifiutato di firmare il protoco11o
per l'esecus'one dell articolo primo dell°armistizio rinnovato a Spa
il 16 febbraig, che riguardava la sospensione delle ostilità con la

Polonia
Tutte le clghsolo contenute jn questo protocollo erano già note

o previste. Il primo giorno ir; cui.f plenipotenBari tedeschi si in-.
contrarono a Kreutz con la Colamishione interalleata le clausolo

stesse, accennate in via generale dai rappresentanti dell'Intesa, non
sollevarono alcuna obiezione da parte dei tedeschi. Dopo 15 giorni
di discussione ora i tedeschi rifiutano di sottoserivere. Sembra che

i tedescili al payi degli ucraini vogliano trattare con ITatesa da

pari a pari, se non che non si tratta di una questiono che verië
soltanto tra la Polonia e la Germania.
La Polonia inchinandosi alla volontà dell'Intesa si à assicurata

una solida garanzia che i suoi destini nazioilall saranno tutelati.
Da parte sua si à rigorosamente.conformata mile decisioni, di Va-
rigi. Per questo o perché il suo avvenire interessa strettamente lo

nazioni che stanno per decidere l'avvenire dell'Euroga, l'Intesa ha

assunto la tutela fla Polonia in questo periodo transitorio affl-
dandone il cotopito alla Commissione espressamente inviatavi.
La remissività del plenipotenziari tedeschi dimostrata 11 pelmo

giorno, mentre si iniziava lo sciopero generale a Berlino, 6 scom-

parsa ora che lo sciopero stesso ó finito. I tedeschi sperano poter
speculare su eventuali complicazioni ed intanto non ossendosi mai

adattati a quello che è avvenuto in Posnania, si preparano a pre-
venire le decisioni della Conferenza di Parjgi circa le provincio
polaccho ancora sottoposte al dommio tedesco.
Le giornate storiche del 4, e dell'll novembre sembrano ora di-

menticate dal Gran quartiere generale tedeseo.
ZURIGO, 19. - Si ha da Amburgo: Al circo Busch ha avuto luogo

un comizio in massa di marinai: È stato approvato un ordino del

giorno il quale dico: L'assemblea rifluta la consegna della flotta

mercantile tedesea chiestâ dall'Intesa e fa obbligo, ai marinai e agli
operai tedegi di.abbaudonare il layoro a bordo delle navi, perché
non vi è una garanzia, dopo la loro consegna, che si avranno real-
monte i viveri prorgessi.
ZURIGO, 20. - Si ha da Amburgo: In seguito alla decisione presa

ieri dai marinai dei pirosda6, il borgomastro Von Melle ed il bor-
omastro Schroeder non hanpo potuto partire. La federazione degli
operai dei trasporti ha emanato un manifesto nel quale si protesta
contro la decisione dei marinai e si spiega che essi, quantunque i
liroscafi battano'bandiera interalleata, restano sotto comando te-
devo e sotto la tutela del diritto telesco. La Vossiche Zeintung



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 775

critica il contegno dei marinai, che osano sabotare un trattato con-
cluso in nome del popolo tedeseo.

L'opposizione dei marinai di lasgiar partire le navi destinate al-
l'approvvigionamento, suscita energiche proteste nella cittadinanza
ed in tutto l'Impero.
Un gruppetto di marinai radicali chiese agli armatori di aumen-

tare del cento. per conto le mercedi, dichiarando che in caso con-
trario essi non sarobbero partiti.
La Lega degli utileiali della marina mercantile e la Società mac-

chinisti ed aflini pubblicano un manifesto di protesta, invitando i

loro membri a lavorare per l'approvvigionamento del popolo tede-
sco, in conformità della Convenzione di Bruxelles.
E stato trovato un numero sufficiente di marinai per equipaggiare

i piroscati dell'Intesa. Perciò due della prima squadra partono oggi.
Anche a Broma i piroscall sono pronti per la partenza.
Il Vortoaerts scrivo che i marinai spartachiani di Amlfurgo, hanno

tentato di attuare parto di quel piano che mira a produrre un tale
sfacolo in Germania che non si possa rèsistere alle loro violenze
Noa a torto si suppone.che dietro l'episodio attuale vi sia l'opera
russa.

STOCCOLMA, 20. - Un comunicato. estone in dáta di martedì
Bara dice:
In vicinanza di Petschory abbiamo occupato 11 villaggio di Slie-

roberovn.
Il villaggio di Russkillor à stato preso dalle truppe ausiliarie fin-

landesi.
Nol settore di Marienbogrg sono stati impegnati combattimenti

sulla linea Friedenhof.Bennen-Bangeplan-Ludhe.
Un comunicato estone,¾a data mercoledi mattina, dice:
11 nemico ci ha attaccato a Marienbourg con automobili blindate.

Siamo stati costretti ad abbandonare il ponte sulla Schrezbach. I
combattimenti sono continuati sulla linea Kauksti-Bangeplan.
LON1)ftA, 20. - L' AUenzia Reuter pubblica: Notizio ricevute

principalmente dal nord della Russia indicano una crescente ostilità
degli operai contro il regime bolscevico e il grave carattere della
situazione finanziaria del Governo dei Soviels. Le informazioni che

giungono accen'nano alla soissione della frazionè moder.ata deimpn-
scevichi in seguito all'adesione del partito ai bolscevichi.
Si riterisce che il morale e la disciplina delle truppe bolsceviche

nel nord della Itussia sono pochissimo soddisfacenti specialmonte
per quanto riguarda la guarnigione di Pietrogrado. Parecchi uffi-
ciali generali della settima armata bolscovica sono stati esonerati
dallo loro funzioni per incapacitå.
Nulla da annunciare dal fronte murmano.
Sul fronte di Arcangelo gli attacchi segnalati nella scorsa setti-

mana sono cossati. La situazione delle truppe; alleate su questo
fronte è completamente soddisfacerite. I tentativi dei bolscevichi di
ricacciarle al mare sono completamente falliti.
Sul fronte meridionale l'esercito dei volontari mantiene le sue

posizioni, ma i cosacchi del Don si ritirano lentamente dinanzi agli
eserciti bolscevichi rinforzati.
Sul fronto orientale i siberiani hanno · riportato un considerevole

successo avanzandosi ad ovest di Perm nonchè a sud ed hanno óccu-

pate Ufa e Birsk.
LONDRA, 20. -- Si ha da Copenaghen: Le truppe lettoni si sono

impadronite di Mitau. I bolscevichi si ritirano su tutto il fronte.

La Conferenza per la pace

CApentia Stefani comunica :
PARIGI, 20. - Il Temps, dice che i primi ministri delle grandi

potenze ascolteranno oggi 11 generale Allenby, che deve ripartire in
serata per il Cairo, o che esporrà la situazione attuale in Oriente.
Due questioni interessano maggiormente per il montento: la que-

stione del ritiro delle truppe britanniche, che occupano varie re-

gioni orientali, per lo quali l'laghilterra non sollecita il ulandato,
e quella dell'attribuzione definitiva dei mandati alle diverse po-

tenze europee nel levante e delle delimitazioni delle loro sfere di

influenza.
Un memoriale consegnato dai delegati cinesi alla conferenzy della

pace domanda la restituzion°e di Kiao-Ceu, perchè la concessiono

¿non fu liberamente consentita e perché la Cina vi conservòÀei di-
ritti territoriali, che intende far valere. La Cina domanda inoltre
clie la consegna sia fatta direttamente e non per il tramite del

Giappone, quantunque confidi nelle promesse di quest'ultimo.
Il memoriale chiede parimente la fine della occupazione militare

di Scian Tung da parte del Giappone, poiché la eoritinuazione del-
l'occupazione stessa potrebbe trascinare a gravi dissensi.
PARlGI, 20. - Il presidente del. Comitato degli assicuratori ma-

rittimi italiani, cav. Canali, ed il consulente, prof. Cogliolo, hanno
presentato all'on. Chiesa, delegato italiantr nella Commissione per
il risaroimento dei danni di guerra, un memoriale in sostegno del
diritto degli assicuratori di essere indennizzati dai pemici per le
enormi indennità pagate per i siluramenti.
L'on. Chiesa ha riconosciuto che il nemico deve pagare i danni

causati dai siluramenti, perchè contrari al diritto delle geng ed ha
riconosciuto che quando sara ottenuta la relativa indennità gli as-
sicuratori pottanno legittimamente far valere la loro azione per il
risarcimento che per legge fu ad essi ceduta dall'assicurato.
PARIGI, 20. - La Commissione pei porti e le ferrovie ha esami-

nato le clausole da inserire nel trattato di pace circa la libertà di
transito.

PARIGI, 20. - I rappresentanti. degli Stati neutrali sono stati
uditi oggi a titolo ufficioso all'Hôtel Crill'on dal Comitato della Com-
missione per la Società delle nazioni, composto di Cecil, dt Bour-
geois, del colonnello House, di Himans, di Venizelos e di Veenitch.
Il progetto del Patto presentato nella Conferenza plenaria del 14

febbraio ha servito di base alla discussione. Sono stati esaminati
una quindicina di articoli; vari emendamenti sono stati presentati da
alcune delegazioni neutrali.
Una seconda sedutalavrà luogo venerdl alle ore 15 per termi-

nare l'esame degli altri articoli del Patto. Sabato mattina la Com-
missione si riunirà alle ore 10 per discutere gli emendamenti pro-
posti.
PARIGI, 21. -- Nell'odierna seduta della Commîssione per la le-

gislazione internazionale del lavoro la discussione circa la e Carta
del lavoro > si è chiusa con alcune importanti dichiaryipni di por•
tata generale.
La Delegazione inglese sostenne che la Commissione si deve 11-

mitare alla fissazione di Alcuni principií fondamentali da proporsi
come clausole del trattato di pace. Il delegato Jouhaux comunicò
invece una dichiarazione della Confederazione del lavoro di Fran-
cia la quale insiste per la formulazione di una vera « Carta del
lavoro a sulle basi di quella formulata a Berna dai Sindacati ope-
rai e chiede che tutte le nazioni, nessuna esclusa, siano ammesse,
nell'istituenda conferenza internazionale del lavoro.
La Delegazion,e italiana mise in rilievo che 11 punto di vista del-

l'organizzazione operata francese à stato dalla Delegazione stessa
sostenuto sino dall'inizio dei lavori della Commissione.
Si è proceduto all'esame delle singole proposte e sono state ap-

provate le seguentij proposte:
Giornata legale di otto ore di lavoro nelle industrie; ammissione

det fanciulli nelle fabbriche non prima di quattordici anni di eth ;
obbligo dell'istruzione professionale degli apprendisti dal quattordi-
cesimo al diciottesimo anno di età; libertà di associazione e dicok-
lizione per i lavoratori ed i padroni; diritto per ogni.lavoratore ad
un salario adeguato occorrente a mantenersï in un conveniente te-
nore di vita; riposo settimanale per tuttiilavoratori,possibilmento
domenicalo; parità di diritti tra i lavoratori naziona'i e i lavora-
tori immigrati e le loro famiglie riguardo alle condizioni di lavoro
e alle assicurazioni sociali: parità di salario fra gli uomini e le donne
quando esista parità di rendimento di lavoro.
Durante questa disenssione svoltasi nella seduta antimëridiana

ed in quella pomeridiana la delegazione italiana ha preso la parola
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specililmente per combattere. qualsiasi limitazione delle liberta sin-
daeali e per sostenere le disposizioni pro emigranti.
La delegazione cubana ha spiegato 11 proprio voto di ieri anl-

l'insieme del progetto britannido per la bonferenza permanente in-
tornazionale del lavoro. Essa ha dichiaratto che intendeva di non

disapprovare il progetto, ma di esprimepe una riserva circa alcune

disposizioni.
Il progetto viene cosi presentato alla Conferenza della pace ap-

provato con voti unanimi meno fastensione della Delegazione giap-
ponese.

CRONACA ITALIANA

Roma a Trieste. - Jeri, nel pomeriggio, nella scuola fem-

minile professionale. < Regina Margherita », a Roma, il sinda-co

Colonna consegnò al presidente dell'Associazione fra i romani il

tricolore destinato al municipio di Trieste, tricolore offerto dalla

dapitale per pubbliða sottoscrizione.
Erano presenti deputati, assessori, consigliori comunali, notabilità

della letteratura e dell'arte, non che un numeroso stuolo di signore
e signor,ine.
Dopo un solenne enro cantato dalle alunne della scuola, il sin-

daco pronunziò un patriottico discorso, coronato alla chiusa da

scroscianti applausi.
La direttrice, signora Adele Ghirelli-Tosatti, pronunciò a sua volta

una bellissima perorazione,,rfsepotendo il plauso generale.
Milano al rapgeresentanti dell esercito e dell'ar-

mata. - Il Comitato « Onoriamo Pesercito » offri, ieri, nel salone
Eden, una colazione ai rappresentanti delfesercito e dell'armata,
convenuti a Milano per la commemorazione delle Cinque giornate.
Presero parte alla festa le LL. AA. RR. il Conte di Torino e il

Principe di Udine.
Allo spumante, il Conte di Torino pronunció elevate parole, ac-

colte da un formidabile grido di « Viva il Re! ».
Ai convenuti venne distribuita una medaglia commemorativa con

la dicitura: « Agli eroi dell'esercito e dell'armata - Milano ».
Pro Dalmazia. - Ieri l'altro, al Politeama Rossetti di Trieste,

presenti il generale Petitti e 11 sindaco senatore Valerio e numero-

sissimo pubblico, Sem Benelli pronunció un patriottico discorso per
rivendicare all'Italia l'Adriatico, ch'egli riaffermó emare nostro »,
e per sciogliere un inno alla virtù del grando popolo italiano lavo-
ratore.

11 patriottico discorso, durato un'ora e mezza, fu salutato alla fine
da un'acclamazione indescrivibile dalla folla che sventolava?fazzo-

letti e bandierine tricolori.
La folla, all'useita dal Politeama, continuò a manifostare il suo

entusiasmo patriottico cantando l'inno di Mameli. All'albergo, Som
Benelli fu obbligato ad affacciarsi al poggiolo per pronunciare, fra
acclaglazioni trenetiche, brevi parole di saluto, con l'augurio che si

adempiano i voti nostri per la Dalmazia.
Il capitano Colantoni propose ai cittadini¿ un ordino del giorno,

ch'essi acclamarono con evviva entusiastici.

4*g A Pirano, martedi peorso, al teatro Tartini, affollatissimo,
l'avv. Lupi declamò la « Sagra di Sante Gorizia » fra la commozione

dei presenti.
L'avv. Simonelli, commemorando Vittorio Locchi, osalto l'italia-

nità incorruttibile della Dalmazia

Infine fu proposto e v°otato all'unanimità un ordine del giorno in

cui, fra l'altro, è detto che la cittadinanza di Pirano e fa suo il

grido di dolore e di spasimo di tutta la Dalmazia ed invoca la sua

liberazione e la ricongiunzione al territorio nazionale nel nome della
storia, del diritto e della civiltà contr le insidie e le frodi che pul-
lulano dalle s.corie e dalle ceneri di una barbarie abbattuta e di-

strutta per sempre ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PRAGA, 19. - Stamani, alle ore 11, il presidente della repub-

blica Masar>k ha ricevuto la Commissione italiana incaricata della

consegna delle polizze di assicurazione ai combattenti ufficiali
ceko-slovacchi del corpo d'Italia.
Il presidento si è intrattenuto per oltre un'ora con la Commis-

sione vivamente interessandosi della geniale organizzazione e si è

compiaciuto per il pensiero generoso di affratellare i combattenti
ceko-slovacchi con i combattenti italiani,

11 presidente Masaryk ha avuto parole di ova simpatia per il
generale Šolaro, presidente della Commissione e rappresentante
del Comando supremo italiano, e per il comm. Scodnik nella sua

duplice qualità di vice-direttore delPIstituto nazionale delle assi-

curazioni e vico-presidente della Lega italo-ceko-slovacca.
Il presidente ha avuto poi un colloquio con if generale Piccione,

comandante supremo delle truppe di occupazione della Slovacchia,
compiacendosi della sua opera.
Alle ore13 pom. nella sala di onore al Hradcany si ð svolta la

solenne cerimonia per la consegna delle polizze agli ufliciali.
Erano presenti il generale Pelle con il suo stato maggiore, il ge-

nerale Piccione, il ministro d'Italia comm. Lago ed il ministro per
la difesa nazionale Klofae.
Hanno parlato il generale Piccione, il generale Solaro e il comm·

Scodnik.
Il ministro Klofac, ringraziando, ha dichiarato di parlare in nome

dell'intero Ministero, in nome della naziono intora, che guarda i
suoi figli venuti dall'Italia con ammiraziono - per le loro opere di

patriotti e di soldati e con riconoscenza atrettuosa per il popolo cÍle
li ospito e li ebbe fratelli.

VALONA, 19. - In tutta l'Albania avvengono manifestazioni pa-
triottichege solennigcomizi di albanesi che protestano contro le

pretese greche e serbe e contro Essad Pascià dhe à chiamato trar

ditore della patriaTe che affermano la loro incrollabile volontà di

costituire l'unità albanese,. aderondo liacondizionatamente al Go-

verno .provvisorio di Durazzo.
gZURIGO, 19. -- Si ha da Berlino: Verrà istituita una guardia cit-
tadina per la difesa della proprietà; una guardia analoga sarà
creata nei sobborghi: Una divisione di cavalleria della guardia à

stata incaricata di organizzarla.
LUSSEMBURGO, 20. - La Camera ha approvato con 30 voti con-

tro 20 il progetto di far decidere da - un referendum popolare de

si debba mantenere; l'attuale dinastia o instaurarne una nuova, op-

pure scegliere il regime repubblicano.
BREXELLES, 20. - Il Governo-belga ha riconosciuto l'indipen-

denza e la soormaita dello Stato polacco. .Una nota diretta al de.-
legato polacco nel Belglo esprime calorosi voti per la prosperità
dolla Polonia, ormai arbitra aei propri destini.
LONDllA, 29. - II divicto di uoleggiare navi straniere senza au-

torizzazione del Bontrollore della navigazione sari prossimamente
abrogato. La domanda di autorjzzazione non sara più necessaria

por i noleggi il cui corrispettivo non oltrepassi i 35 scellini per
tonnellata di portata lorda.
Oggi il Re Giorgio ha ricevuto in udienza al palazzo di Buking-

ham il brigadiere generale Armando Mola.
Camera dei Comuni. - Bonar Law annuncia che la Commissione

ullleia.lo por l'industria del carbone ha presentato tre relazioni, una
da parte dei minatori, una da parte dei proprietari delle miniere,
ed una da parte del giudice Sankoy, presidente della Commissione,
c da parte dei tre rappresentanti di altre industrie.
ZURIGO, 20. - Si ha da Vienna: Si comunica utlicialmente che la

domanda dell'ex-imperatore Carlo di trasferirsi in Svizzera, è stata
fatta d'accordo col governo dell'Austria-tedesca nelPinteresse della
repubblica e della sicurezza personale dell'ex-imperatore.
La Neue Freie Presse invece afferma di avere appreso dal ca-

stello di Eckartsau che· Carlo non domandò che gli venga concesso

di ritirarsi in Svizzera. Si tratta -invece dt.un esilio, che peraltro
soltanto l'assemblea nazionale avrebbe avuto il diritto di de-
cretare.
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